Il Parka originale BW

Questo capo di vestiario militare ha fatto epoca, ma e’ sempre attuale nel portarlo, infatti si trova sempre in vendita, ma occhio alle riproduzioni, trovare quelli originali dell’epoca penso sia un po’ difficile.

Alcuni dati salienti:

Colore   = Grigio/oliva.

Peso      = Varia da i 2 Kg. della taglia piu’ piccola a i 3,5 Kg .della taglia piu’ grande.

Marca   = Esistono numerose marche, nel corso degli anni sono stati fatti molti appalti, quindi non e’ identificabile l’originale solo dalla marca.

Passiamo ora a parlare di lui, penso che questo Parka sia stato il vestiario che sia costato di piu’ alla BW sia per progettazione che per la realizzazione di ogni singolo capo, all’epoca si parlava del costo alla BW di ben 46, DM. a capo e sto parlando del 1976 anno in cui io portavo il Parka quando qui in Italia non si erano mai visti, mi era stato portato dal mitico Alceste Bronzi.

Finito e mal ridotto, chiesi , sempre ad Alceste, se era possibile averne ancora uno, era il 1991, mi porto’ quello che adesso vedrete nelle foto, penso che sia uno dei pochi rimasto completo, perche’ quando ci sono delle magagne, il venditore magari taglia e cuce o toglie alcune cose, e quindi trovarne uno completo diventa difficile.
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I particolari: Lo vedete quel bottone nel mezzo, sotto il taschino sinistro, forse tutti non sanno a cosa serve, or bene, serve per appendere la pila che e’ in dotazione anche alla Munga, infatti se guardate bene sul manuale la troverete tra gli accessori a corredo della vettura.
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Le tasche e i taschini possono essere chiuse con un bottone che resta coperto dalla patta esterna.

I polsini della parte esterna possono essere agganciati in due posizioni.
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All’interno la manica principale e’ fermata con due bottoni affinché non si muova e non venga via quando si toglie di dosso, l’ imbottitura assolve bene il suo compito in inverno, anche con temperature assai basse e vento, in pratica la stoffa esterna non fa passare il vento e l’imbottitura non fa uscire il caldo corporeo.
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Nell’ ultimo tratto dell’imbottitura della manica, a circa 10 - 15 centimetri dalla fine, vi e’ cucita un’ altra manica, questa con un elastico piatto inserito vicino al bordo e fermato con dei piccoli bottoni al lati, questo serve per regolare lo stringere il fine manica per evitare che il vento entri e ti ghiacci fino alla spalla, oltre a non fare entrare acqua piovana se tieni il braccio alzato per qualche motivo.
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Nei due taschini e in quella interna, c’e’ un foglio in una plastica speciale, non troppo rigida ne’ troppo molle, e di giusto spessore che serve a tenere la tasca ben stesa quando non c’e’ niente dentro o, quando ci si mette un documento, un foglio o un oggetto qualsiasi, questo sia protetto da eventuale acqua o strappo con oggetti tipo rovi e pruni di piante spinose.

La chiusura anteriore e’ assicurata da una zip per tre quarti della lunghezza, mentre cinque bottoni lo chiudono fino in fondo, il sesto e’ a chiusura del sotto collo con cappuccio sul capo e naturalmente il cappuccio ha i cordini per stringerlo al volto.
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In fondo, ai due lati anteriori, vi sono le cordicelle per stringerlo alle cosce. Questi hanno un occhiolo che si fissa al bottone che tiene ferma l’imbottitura, questo espediente serve per non farli penzolare giu’ e rimanere incastrati da qualche parte.

Particolare della tasca interna, accessibile e chiudibile anche con l’imbottitura, anche qui solito foglio a protezione.
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La parte che vedete in marroncino chiaro, e’ una cerata anti neve, in pratica copre tutte le spalle, scende leggermente sulle maniche e sull’anteriore. Siete mai stati fuori a camminare mentre nevica? Avete notato come la neve si ferma sulle spalle, fermandosi sopra con il caldo del corpo si scioglie e inzuppa il parka, questa cerata serve proprio a evitare tale evento, la potete osservare anche nella foto successiva.
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Il sotto della cerata .
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In vita vi e’ la classica fettuccia per stringerlo che, bada bene, non so perche’ ma, a differenza di quelle degli altri giacconi militari che si arrotolano sempre, questa resta sempre ben stesa, (mi sono sempre domandato anche io come fa a stare li ferma).

Per concludere i particolari di questo Parka, notate che i fermi a bottone meccanico della imbottitura interna nel lato posteriore basso non sono a filo Parka ma bensi’ a due centimetri e mezzo dalla fine, e voi direte, si…. e allora? Ve lo dico io perche’, quante volte, portando un giaccone militare con imbottitura, a forza di portarlo e mettendosi a sedere, l’ imbottitura interna piano piano ha ceduto e ve la siete ritrovata piu’ lunga della parte esterna, bene qui, a questo Parka, vi posso garantire che non accade.
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Quindi concludendo, per comperare un Parka veramente originale non basta che porti una targhetta tipo questa qui sotto (la mia), uno dovrebbe anche controllare tutti questi particolari, pero’ ripeto, il venditore spesso con il materiale proveniente dalla BW spesso, per comodita’, per risistemare la cucitura o lo strappo, toglie o addirittura taglia dei pezzi, per esperienza posso dire che la cerata, visto che con il passare degli anni tende a seccare e screpolarsi, generalmente il venditore la toglie nel 95% dei casi.

Un caloroso saluto e…… al prossimo articolo

Roberto Mazzetti

